
Sabato 5 giugno 
SAN BONIFACIO 

 

ORE 18 MESSA A VEDRANA  
 

 

Domenica 6 giugno 
CORPUS DOMINI 
II settimana del salterio 
 

 
 
 

ORE 10.30 MESSA A CENTO  
Defunti Neri Mario e Maria 
Defunto Gianni Gabaldo 

 
BATTESIMO DI:  
MARIA SOLE G., GABRIEL B., GABRIELE S.  

 

Lunedì  7 giugno 
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri  a PRUNARO 

Martedì 8 giugno 
 

 
Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 
Anime del Purgatorio 

Mercoledì 9 giugno 
 

 
Ore 8.15 Messa con Lodi a VEDRANA, presso la CMV 

Giovedì 10 giugno  
 

 

Ore 18.30 Messa con Vespri  a PRUNARO 

Venerdì 11 giugno  
SACRATISSIMO CUORE DI GESU’ 

 

Ore 8.30  Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Sabato 12 giugno 
CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
 
 

 

ORE 18 MESSA A PRUNARO  
 

 

Domenica 13 giugno 
XI domenica del T.O 
III settimana del Salterio 
 

 
 
 

ORE 10.30 MESSA A CENTO  

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Domenica 6 giugno 2021 
CORPUS DOMINI n° 22  -  21 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Dal libro dell’Èsodo  
In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo 
rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!».  
Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del monte, con 
dodici stele per le dodici tribù d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrifi-
care giovenchi come sacrifici di comunione, per il Signore.  
Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’altra metà sull’altare. Quindi prese il libro 
dell’alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi 
presteremo ascolto».  
Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha conclu-
so con voi sulla base di tutte queste parole!». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso una tenda più grande e più per-
fetta, non costruita da mano d’uomo, cioè non appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta per 
sempre nel santuario, non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo 
così una redenzione eterna. Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su 
quelli che sono contaminati, li santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo – il quale, 
mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza dalle opere 
di morte, perché serviamo al Dio vivente? 
Per questo egli è mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la sua morte in riscatto delle 
trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che 
era stata promessa. Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andia-
mo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?».  
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una 
brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in 
cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, 
arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi».  
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. 
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, 
questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: 
«Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del 
frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». 
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 
PAPA FRANCESCO 

CATECHESI DEL 2 GIUGNO 2021 
 

Catechesi sulla preghiera - 36. Gesù modello e anima di ogni preghiera 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
I Vangeli ci mostrano quanto la preghiera sia stata fondamentale nella relazione di Gesù con i suoi discepoli. Ciò 
appare già nella scelta di coloro che poi diverranno gli Apostoli. Luca colloca la loro elezione in un preciso contesto 
di preghiera e dice così: «In quei giorni egli se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio. 
Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il nome di apostoli» (6,12-13). 
Gesù li sceglie dopo una notte di preghiera. Pare che non ci sia altro criterio in questa scelta se non la preghiera, il 
dialogo di Gesù con il Padre. A giudicare da come si comporteranno poi quegli uomini, sembrerebbe che la scelta 
non sia stata delle migliori perché tutti sono fuggiti, lo hanno lasciato da solo prima della Passione; ma è proprio 
questo, specialmente la presenza di Giuda, il futuro traditore, a dimostrare che quei nomi erano scritti nel disegno 
di Dio. 
Continuamente riaffiora nella vita di Gesù la preghiera in favore dei suoi amici. Gli Apostoli qualche volta diventano 
per Lui motivo di preoccupazione, ma Gesù, come li ha ricevuti dal Padre, dopo la preghiera, così li porta nel suo 
cuore, anche nei loro errori, anche nelle loro cadute. In tutto questo scopriamo come Gesù sia stato maestro e 
amico, sempre disponibile ad attendere con pazienza la conversione del discepolo. Il vertice più alto di questa atte-
sa paziente è la “tela” d’amore che Gesù tesse intorno a Pietro. Nell’Ultima Cena gli dice: «Simone, Simone, Satana 
vi ha cercati per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una 
volta convertito, conferma i tuoi fratelli» (Lc 22,31-32). Impressiona, nel tempo del cedimento, sapere che in quel 
momento non cessa l’amore di Gesù, - “Ma padre se io sono in peccato mortale c’è l’amore di Gesù? – Sì- E Gesù 
continua a pregare per me? – Sì – Ma se io ho fatto delle cose più brutte e tanti peccati, Gesù continua ad amarmi? 
– Sì”. L’amore e la preghiera di Gesù per ognuno di noi non cessano, anzi si fanno più intensi e noi siamo al centro 
della sua preghiera! Questo dobbiamo sempre ricordarlo: Gesù prega per me, sta pregando adesso davanti al Padre 
e gli fa vedere le piaghe che ha portato con sé, per far vedere al Padre il prezzo della nostra salvezza, è l’amore che 
nutre per noi. Ma in questo momento ognuno di noi pensi: in questo momento Gesù sta pregando per me? Sì. 
Questa è una sicurezza grande che noi dobbiamo avere. 
La preghiera di Gesù ritorna puntuale in un momento cruciale del suo cammino, quello della verifica sulla fede dei 
discepoli. Ascoltiamo ancora l’evangelista Luca: «Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I disce-
poli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: “Le folle, chi dicono che io sia?”. Essi risposero: “Giovanni il 
Battista; altri dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto”. Allora domandò loro: “Ma voi, chi dite che io 
sia?”. Pietro rispose a nome di tutti: “Il Cristo di Dio”. Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno» (9,18-
21). Le grandi svolte della missione di Gesù sono sempre precedute dalla preghiera ma non così en passant, ma 
dalla preghiera intensa, prolungata. Sempre in quei momenti c’è la preghiera. Questa verifica della fede sembra un 
traguardo e invece è un rinnovato punto di partenza per i discepoli, perché, da lì in avanti, è come se Gesù salisse di 
un tono nella sua missione, parlando loro apertamente della sua passione, morte e risurrezione. 
In questa prospettiva, che istintivamente suscita repulsione, sia nei discepoli, sia in noi che leggiamo il Vangelo, la 
preghiera è la sola fonte di luce e di forza. Occorre pregare più intensamente, ogni volta che la strada imbocca una 
salita. 
E infatti, dopo aver preannunciato ai discepoli ciò che lo attende a Gerusalemme, avviene l’episodio della Trasfigu-
razione. «Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano 
Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme» (Lc 9,28-31), 
cioè la Passione. Dunque, questa manifestazione anticipata della gloria di Gesù è avvenuta nella preghiera, mentre 
il Figlio era immerso nella comunione con il Padre e acconsentiva pienamente alla sua volontà d’amore, al suo dise-
gno di salvezza. E, da quella preghiera, esce una parola chiara per i tre discepoli coinvolti: «Questi è il Figlio mio, 
l’eletto; ascoltatelo” (Lc 9,35). Dalla preghiera viene l’invito ad ascoltare Gesù, sempre dalla preghiera. 
Da questo veloce percorso attraverso il Vangelo, ricaviamo che Gesù non solo vuole che preghiamo come Lui prega, 
ma ci assicura che, se anche i nostri tentativi di preghiera fossero del tutto vani e inefficaci, noi possiamo sempre 
contare sulla sua preghiera. Dobbiamo essere consapevoli: Gesù prega per me. Una volta, un Vescovo bravo mi 
raccontò che in un momento molto brutto della sua vita e di una prova grande, un momento di buio, guardò in 
Basilica in alto e vide scritta questa frase: “Io Pietro pregherò per te”. E questo gli ha dato forza e conforto. E que-
sto succede ogni volta che ognuno di noi sa che Gesù prega per lui. Gesù prega per noi. In questo momento, in 
questo momento. Fate questo esercizio di memoria di ripetere questo. Quando c’è qualche difficoltà, quando siete 
nell’orbita delle distrazioni: Gesù sta pregando per me.  

 

 

MESSA DOMENICALE ALL’APERTO 
 

Dalla fine del mese di Maggio riprenderemo la celebrazione della Messa domenicale, all’aperto, dome-
nica mattina a Cento. 
 

Dopo le prime domeniche (23 e 30 maggio) caratterizzate dalla celebrazione dei sacramenti dell’Inizia-
zione cristiana, la messa sarà alle 10.30. SARA’ POSSIBILE VIVERE LA MESSA IN PIENA SICUREZZA, 
OSSERVANDO TUTTE LE NORME ANTI COVID, come sperimentato l’anno scorso. 
 

Abbiamo vissuto l’anno scorso la bellezza di questo appuntamento che riunisce tutte e tre le nostre 
comunità: è davvero una bellissima occasione di comunione e di fraternità. 
 

La Messa prefestiva sarà celebrata in modo alternato alle 18 a Vedrana e a Prunaro: 
 

SABATO 5 GIUGNO, ore 18 a VEDRANA 
SABATO 12 GIUGNO, ore 18 a PRUNARO 
… e così via … per tutta l’estate 
 

SERVIZIO DI SISTEMAZIONE DELLE SEDIE E ACCOGLIENZA 
 

È possibile segnalare la propria disponibilità per la sistemazione delle sedie e di accoglienza mettendo il 
proprio nome e cognome nel calendario in fondo alla chiesa, oppure comunicandolo a don Gabriele  

Ma padre questo è vero? È  vero, lo ha detto Lui stesso. Non dimentichiamo che quello che sostiene ognuno 
di noi nella vita è la preghiera di Gesù per ognuno di noi, con nome, cognome, davanti al Padre, facendogli 
vedere le piaghe che sono il prezzo della nostra salvezza. 
Anche se le nostre preghiere fossero solo balbettii, se fossero compromesse da una fede vacillante, non dob-
biamo mai smettere di confidare in Lui, io non so pregare ma Lui prega per me. Sorrette dalla preghiera di 
Gesù, le nostre timide preghiere si appoggiano su ali d’aquila e salgono fino al Cielo. Non dimenticatevi: Gesù 
sta pregando per me - Adesso? – Adesso. Nel momento della prova, nel momento del peccato, anche in quel 
momento, Gesù con tanto amore sta pregando per me. 

 

E  …  s t a t e  i n si eme   
 

 

 

Quest’anno non è stato possibile organizzare l’Estate Ragazzi che, normalmente sarebbe iniziata lunedì 
7 giugno. La pubblicazione tardiva delle norme che regolano i centri estivi e le attività oratoriane ci ha 
impedito di progettare e di avviare la “macchina organizzativa”  in sicurezza. 
 
Abbiamo tuttavia colto l’occasione di progettare, sempre in modo coerente con le norme anti covid, 
alcune giornate assieme agli adolescenti che, abitualmente, rivestono il ruolo di animatori. 
Abbiamo quindi scelto assieme agli animatori un programma di attività che consenta loro di stare assie-
me e di non perdere l’entusiasmo che li caratterizza. 
È nata quindi “E … state insieme” : momenti di gioco, laboratori, gite ... 
 

 
Un grazie di cuore ai coordinatori con i quali in questi 
mesi abbiamo cercato di capire come poter far fronte 

alle varie difficoltà e che, ancora una volta, si sono 
messi in gioco! 


